
LETTERE 

Al centro del 
nostro impegno 
la «questione 
morale» 

• * • Cara redazione, e possi­
bile tentare un primo parziale, 
ma forse significativo, bilancio 
del lavoro svolto in questo ulti­
mo mese di frenetico impegno 
politico, orientato verso l'o­
biettivi} di formare le liste da 
portare in campo nelle elezio­
ni amministrative del 6-7 mag­
gio prossimi? 

L'occasione del lavoro che 
abbiamo svolto è risultata del 
tutto inedita, rispetto alla no­
stra storia passata e recente. 
Questa originalità si è verifica­
ta non soltanto perché ci sia­
mo trovati all'indomani di un 
congresso straordinario che ha 
significato quello che tutti sap­
piamo, ma soprattutto perché, 
proprio attraverso il tipo di ri­
cerca che abbiamo tentato di 
proporre sul piano della for­
mazione delle liste, siamo stati 
costretti a misurarci per intero 
con quei problemi di difficoltà 
nel rapporto tra la gente e la 
politica che - visti da vicino -
sono risultati alla fine molto di­
versi da come li avevamo fin 
qui evocati sul piano teorico. 

Abbiamo dunque faticato 
molto a comporre liste in gra­
do di rappresentare quella 
realtà •trasversale*, di forze 
progressiste in movimento e di 
esperienze di -nuova società» 
da far esprimere anche sul pia­
no dello sbocco istituzionale, 
che eia - ed è - del tutto ne­
cessario impegnare a fondo 
nello scontro che va aprendo­
si: raccogliere queste realti, 
dalle diverse origini ideologi­
che, sociali, politiche, colle­
gandole con il gran corpo del­
la sinistra storica rappresenta­
to dal Pei, risultava, del resto, 
la condizione indispensabile, 
per poter proporre ai cittadini 
una nuova prospettiva di go­
vernò per le Regioni, le Provin­
ce, i Comuni, al termine di un 
quinquennio vissuto all'inse­
gna dell'umiliazione del siste­
ma autonomistico. 

Quale lezione è possibile 
dunque trarre da questa espe­
rienza, appena conclusa? 

Dall'insieme degli interlocu­
tori che si sono avvicinati al ti­
po di problemi politici che ho 
fin qui tentato di esporre, è sa­
lita, almeno a mio avviso, una 
richiesta che può essere rias­
sunta cosi: 

a) come rifiuto del ripropor­
si di una cultura politica vec­
chia, arcaica, che intenda l'al­
ternativa come semplice 
•sblocco» del sistema politico 
dato. Viene, insomma, ritenuta 
del tu'to superata una idea del­
la •sinistra sociale» come 
esclu&ivamcnte rappresentata 
da determinati schieramenti 
partitici. La richiesta che è ve­
nuta avanti, con grande fona, 
è stata quella di pensare ad 
una politica delle alleanze in 
grado di oltrepassare qualsivo­
glia ritorno di tentazioni «fron­
tiste». Questo elemento risulte­
rà, come é del resto facilmente 
comprensibile, di grande im­
portanza nel dopo elezioni: 

b) come richiesta di cercare 
la legittimazione a governare 
nella realistica rappresentanza 
della società, anziché nel solo 
dialogo intemo al sistema poli­
tico. 

Si tratta di elementi impor­
tanti, da meditare con atten­
zione, sui quali impostare una 
campagna elettorale (ondata 
soprattutto su contenuti tesi a 
rispondere ai grandi bisogni 
collettivi dei settori più deboli 
della società, e raccolta attor­
no al grande obiettivo di porre 
al centro del nostro impegno 
la gigantesca «questione mora­
le» che, dal rapporto criminali­
tà / economia / politica al 
Sud, alle concentrazioni di pò-

O i trasmettono appelli per motivi 
umanitari e poi si regalano milioni 
a chi indovina delle sciocchezze, coinvolgendo perfino 
l'Europa. E chi attenta alle «campane»? 

Tire proteste per la Rai-tv 
tra Spett. redazione, quellocui ti vo­
glio accennare non so se chiamarla 
stranezza o assurdità. 

Capita a noi tutti telespettatori di as­
sistere a uno spettacolo dove il con­
duttore del programma lancia un 
messaggio, per esempio per un bam­
bino che si deve operare in America, 
oppure perchè occorrono fondi per 
un centro Aids. Con questi messaggi si 
chiede di intervenire a favore di quanti 
hanno bisogno, indicando il numero 
di telefono e di conto corrente, (non 
importa se per copiarlo ti devi trovare 
pronto con carta e penna, altrimenti 
sci impossibilitato ad intervenire a fa­
vore di chi soffre, visti i due secondi 
che questi numeri restano in sovraim-
pressione). 

Ma a questo punto mi vengono in 
mente i dirigenti della Rai i quali rega­
lano decine di milioni a quei fortunati 
telespettatori che sono capaci di indo­

vinare una ricetta, un quiz, o il nome 
di un cagnolino... 

Giuseppe Pontillo. 
Scilla (Reggio Calabria) 

H Cari redattori, ho lavorato una vi­
ta nelle Ferrovie dello Slato in qualità 
di elettricista e, quando giunsi al limite 
massimo, mi sembrò come se le Fs mi 
avessero detto: «Hai lavorato abba­
stanza, ora basta: eccoti 8 milioni qua­
le buonuscita, vai a' casa a riposarti». 
Era il primo gennaio 1977. 

Sono andato a casa mestamente, 
avrei voluto lavorare ancora. Una vita 
di lavoro per vedere nelle mie mani 8 
milioni. Poco tempo dopo sposavo 
due figli e li divisi in parti uguali tra lo­
ro. 

Mi fa rabbia e disgusto vedere un ti­
zio che risponde al telefono «Europa 
Europa» e, solo per aver pronunciato 
queste due parole, vince 55 milioni. 
Altri, per aver saputo dire come si fa la 

pasta alla carbonara, hanro altre vin­
cile. E per incrociare una pirola in un 
tabellone altre vincite. E questo avvie­
ne non solo nelle tv private, ma anche 
nelle reti dello Stato. 

•TaTaTJ Perché mai nessun pa lamentare 
ha pensato di far cessare questa ver­
gogna che umilia ed olienti: la povera 
gente, i pensionati, i lavoratori? 

Lo so che queste somme vengono 
pagate dagli sponsor indus ria li a sco­
po pubblicitario, ma farebbero meglio 
a distribuirle in bcneflcenz,* o a ribas­
sare il prezzo dei loro prode iti. 

Santo Florbcllo. 
Reggio Calabria 

Cara Unità, saranno almeno sessan­
tanni che le trasmissioni «Iella Radio 
italiana incominciano al mattino con 
le registrazione di un suonc > di campa­
ne. Poi l'annunciatore dà i! •buongio-

no» e viene suonato l'inno nazionale. 
L'inno nazionale è cambiato (in me­
glio) 45 anni fa: il suono delle campa­
ne invece è rimasto sempre quello e 
per qualcuno (persone anziane che 
alle 6 del mattino sono gi<1 alzate) 
rappresenta anche una air» abitudi­
ne. 

Sennonché pochi giorni or sono si è 
avuta la sorpresa che quel buono era 
cambiato: era stata introdurla una va­
riazione nelle note e non sembrava 
più nemmeno trattarsi di campane 
ma, forse, di una fisarmonica o giù di 
11. 

Quella porcheria é durai» due o tre 
giorni, poi si 6 ritornati alla n ormalità. 

Ora io domando: chi aveva avuto 
quell'infelice idea? Chi dorava guada­
gnarci sopra per queir inumazione? E 
soprattutto: quali garanzie abbiamo 
che quell'aborto sia stato definitiva­
mente sotterrato? 

Enrico Boriila. Milano 

tere occulto al Nord, attanaglia 
l'intero Paese. 

Ricordavo che è necessario 
meditare con attenzione: si 
tratta di farlo, soprattutto, 
quando si avanzano con trop­
pa facilità ipotesi di interlocu­
zione politica che non hanno 
molta ragione di esistere in 
questa fase. 

Franco Astengo. Savona 

Critiche 
ai referendum 
sulle leggi 
elettorali 

• • Cara Unilù, vorrei fare 
qualche osservazione sul refe­
rendum elettorali. 

Per quanto riguarda il Sena­
to, si propone di abrogare par­
te dell'attuale normativa per 
introdurre il sistema uninomi­
nale corretto. Oggi opera un si­
stema proporzionale corretto. 
Vediamo le possibili conse­
guenze della novità che si vor­
rebbe introdurre. Domani ci 
saranno pochi candidati, (orse 
due, in lotta tra loro. Crescerà il 
ruolo del singolo candidato, 
aumenterà lo spazio per I 
gruppi di pressione, decisivo 
sarà avere la stampa amica e 
mezzi finanziari a disposizio­
ne. I programmi passeranno in 
secondo ordine a vantaggio, 
quando va bene, del fascino 
del candidato. Non vedo gran­
di vantaggi per i parliti della si­
nistra. Nulla, comunque, potrà 
impedire ai partiti governativi 
di allearsi ovunque, con la do­
vuta accortezza nella scelta 
delle candidature, per fare il 
pieno, sottraendo al Pei la pur 
minima rappresentanza in tut­
ta l'Italia settentrionale e meri­
dionale, senza trascurare di 
colpire anche il cuore rosso 
del Paese, l'Italia centrale. 

Non vedo proprio come tut­
to questo serva a moralizzare 
le competizioni elettorali e a 
far s) che il cittadino decida sui 
programmi (cito le parole di 
Augusto Barbera). Ho l'im­
pressione che tale disegno po­
litico, naufragata la giusta ri­
chiesta di monocameralismo, 
possa servire soltanto a rende­
re monocamerale l'opposizio­
ne. Sarebbe inoltre impossibi­
le, viste le modifiche ipotizzate 
nella riforma del bicamerali­

smo, qualsiasi potere di richia­
mo da parte dell'assemblea di 
Palazzo Madama. 

Più convincente appare in­
vece la proposta di ridurre ad 
una sola preferenza la scelta 
dell'elettore per quanto riguar­
da la Camera. 

Da ultimo, l'estensione del 
sistema maggioritario nei co­
muni sopra i 5000 abitanti ri­
durrà la dialettica politica e il 
controllo sugli atti della Giun­
ta, già ampiamente ridimen­
sionato nel testo in discussione 
al Senato sulla riforma delle 
autonomie locati. 

Il quadro che ne esce non 
mi pare confortante e tale da 
giustificare titoli di apertura di 
tono entusiastico. Un tempo 
ciò che conveniva diventava 
giusto; oggi viceversa si teoriz­
za ciò che non è giusto e non 
conviene. 

i n . Elio» Andrelnl. 

Ospedali 
con l'obiettivo 
del massimo 
profitto 

m Caro direttore, il giorno 6 
aprile, ascoltando una trasmis­
sione per radio che si svolge 
alle ore 10,30, sono rimasto 
sorpreso, durante un collega­
mento con gli Stati Uniti, dalla 
descrizione fatta da una gior­
nalista di come funziona il si­
stema sanitario in quel Paese. 

Mi ha colpito particolarmen­
te la notizia che là gli ospedali 
sono un'industria che funzio­
na con l'obiettivo del massimo 
profitto, essendo gestiti da pri­
vati! Non voglio riferirti le con­
seguenze che si possono crea­
re per i non abbienti (alcune 
spiegate mollo bene da quella 
brava giornalista). 

C'è molta gente che in buo­
na fede crede che in quel Pae­
se tutto funziona per il meglio! 
Il nostro servizio sanitario pur 
con i molli difetti che ancora ci 
sono, è senz'altro più umano e 
più giusto, e il merito va senza 
dubbio alla grande forza del 
partito comunista che assieme 
a altre forze democratiche ha 
saputo conquistare! Mi scuso 
per il mal scritto e ti saluto fra­
ternamente. 

Riccardo Falciato. Treviso 

Non tutta 
la redazione di 
«Testimonianze» 
aderisce 

M Caro direttore, annun­
ciando la precedente riunione 
romana della Sinistra dei club, 
l'Unità includeva tra le adesio­
ni collettive la rivista Testimo­
nianze. Il 7/4 è stata usata la 
medesima espressione per in­
formare sul seminario che si 
apriva al Capranichetta di Ro­
ma. 

Devo segnalare un errore: si 
tratta di adesioni personali e 
non di una adesione -colletti­
va-. Una rettifica è opportuna 
per una corretta informazione. 
Che potrebbe anche essere 
circostanziata pubblicando i 
nomi degli aderenti o il nume­
ro delle adesioni. La redazione 
di «Testimonianze» è compo­
sta da trentasei persone, alcu­
ne delle quali'hanno firmato 
una lettera di sostegno alla 
mozione numero due, apparsa 
il 1° febbraio u.s. nell'edizione 
toscana dcll'i/m'fcJ. 

Sergio Ciuffi 
. della redazione di 

Testimonianze, Firenze 

Con che criterio 
si stabilirà 
l'urgenza 
al sabato? 

eTaaTI Caro direttore, mentre 
sulla bocca di tutti vi sono i 
problemi vecchi e nuovi che 
l'immigrazione selvaggia porta 
con sé, le questioni che riguar­
dano gli italiani all'estero pas­
sano in secondo ordine, come 
se noi vivessimo in un paradiso 
fatto di armonia e beatitudine. 

Un problema, per la nostra 
comunità in Germania, è quel­
lo riguardante la chiusura, per 
il pubblico, degli uffici conso­
lari al sabato. Una questione 
delicata che si protrae ormai 
da tempo, oggetto di proleste e 
di prese di posizioni che invita­
vano sia l'Ambasciata che le 

parti intentate a tener conto 
che l'esigenza dell'apertura 
era causata, ed è sollecitata, 
dalla evidente precarietà esi­
stente attualmente nei tredici 
Consolati italiani che operano 
in Germania. Una struttura an­
tiquata, con strumenti supera­
ti, con personale inadeguato e, 
talvolta, i accogliticcio, tutti co­
stretti ad operare su territori va­
stissimi, grandi come vere e 
proprie m-gioni. 

lo mi chiedo per quale moti­
vo un piccolo Comune italia­
no, con seimila abitanti di­
sponga nella sua globalità di 
dieci dipendenti, mentre il 
Consolato Generale d'Italia a 
Stoccarda è obbligato ad ope­
rare su un territorio mille volte 
più grande, con quasi cento­
mila itali-ani ivi residenti, dispo­
nendo di i>oli 34 impiegati. 
Una proporzione, questa, che 
ci obbliga a gridare allo scan­
dalo! 

Ora, In un comunicato ema­
nalo dall'Ambasciata d'Italia a 
Bonn, si legger 'L'intesa rag­
giunta e umetta nell'Accordo 

\ ^aluaguaraa l'esigenza àtU'tt 
apertura iteitfi Uft/d consolati il 
Ksabato manina >tìWfe an9 oHe 
ore 12 con un adeguato contin­
gente di tutto il personale, tale 
da assicurare il soddisfacimen­
to delle richieste urgenti, con 
particolare riguardo a Quelle 
dei connazionali che non pos­
sono usuhuire dei servizi con­
solari netjli altri giorni della set­
timana'. Ciò significa che il 
connazionale proveniente, per 
esempio, da Kasscl, dopo aver 
percorso centinaia e centinaia 
di chilometri, si sentirà dire 
dall'impiegato del Consolato 
Generali* di Francoforte sul 
Meno di «ripassare il lunedi», 
perché il suo caso non è cata­
logabile Ini quelli «urgenti». 

Quali «iranno i criteri usati 
dagli impiegati dei Consolali 
per sentenziare l'urgenza o 
meno della pratica che l'inte­
ressato intende II svolgere? . 
- Siamo alle solite mezze mi­
sure italiane, ai soliti compro­
messi pei non scontentare 
nessuno il compromesso rag­
giunto non è né carne né pe­
sce, ma contribuirà ad alimen­
tare ulteriormente quel caos 
che orrr.ai nei Consolati italia­
ni in Germania è all'ordine del 
giorno. 

I 550 mila italiani in Germa­
nia rappresentano una realtà 
che menta, a mio parere, una 
consideiazione maggiore. Per­
ché gli Anclreotli, i Martelli, i La 
Malfa, invece di scoprire gli ita­

liani all'estero solo alla pom­
posa «Conferenza nazionale 
della Emigrazione*, non muo­
vono il ditino per risolvere un 
problema drammatico come 
quello dell'aperta ra al pubbli­
co dei tredici Consolati il saba­
to? 

Orano Zo ratto. 
Vicepresidenti-del Comitato 

dell'Emiifiudone italiana 
per la circoscrizione consolare 
di Stoccarda (Germania Occ.) 

Chi butta 
una bottiglia 
di plastica > 
nell'acqua... 

• i Spett. ' l/rimì, ci interro­
ghiamo sempre piti spesso sul­
le grandi cause dh<; determina­
no lenomeni quali le catastrofi 
ecologJdhe: Alcune esperienze 
mi inducono Milvia alla con-' 
siderazione ch« molto attenga 
all'educazione personale degli 
individui, indice primo della 
civiltà di un |iopolo: poiché 
questa soltanto può indurre 
per esempio qualcuno a butta­
re una bottiglia di plastica in 
un corso d'acqua, o a non far­
lo; e la somma di queste azioni 
può determinami una catastro­
fe, o impedirla. 

Ritengo peri imo che si deb­
ba Iniziare da questo punto nel 
ricercare e solu z ioni. 

Moni Vtalalon. Milano 

Sarebbe giusto 
scrivere 
«inflativo» 
con una tesola 

• M Signor diruttore, è ormai 
dilagato sulla slampa italiana 
l'uso del termini «inflattivo» e 
•deflattivo» sciT'li con la dop­
pia «t». 

Ora io so bene che quando 
una dizione scorretta è larga­
mente attestata dai giornali e 
dall'uso cornurc non c'è più 
praticamente nulla da fare. 
Tuttavia mi ostino a segnalare 

che la (orma corretta è quella 
con la «t« semplice. 

Il verbo «inllare» infatti signi­
fica gonfiare e, come nessuno 
direbbe o scriverebbe «gonfiat-
tivo< e «sgonfiatlivo», cosi «in­
flativo» e «deflativo» sono i ter-
miri corretti, che aiutano im­
mediatamente a comprendere 
il loro signifeato anche chi 
non si intende' di economia. Se 
infatti viene «gonfiata» la quan­
tità di moneta in circolazione 
senza un contemporaneo au­
mento di beni da acquistare, i 
prezzi tendono a salire e si ha 
l'ini lazione ('cioè un anda­
mento inflativo); se, per con­
tro, la quanti à di moneta cir­
colante viene «sgonfiala» dalla 
conpetente autorità, i prezzi 
calano e si ha la deflazione. 

Predica inutile e tardiva dun­
que, lo so. Ma la speranza nel 
meglio è bene che sia sempre 
l'ul'lma a morire. Dopotutto 
anc he il giornale che lei dirige 
è nato per tenere viva una spe­
ranza. 

Arrigo Balocchi. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

eTM Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Ugo Minichini. Comunità In­
contro, Amelia, gli alunni ll-H 
e lll-F della scuola media «G. 
Verdi» di Verona; dott. Angelo 
Cs.palbo. Acri; Sergio Varo, 
Riccione; Giovanni Alfieri. San 
Giano; Antonio Alfredo Spedi-
cato, Monteroni di Lecce: G. 
Battista Mazza, Reggio Cala­
bria, Angelo Bono, Ovada. 

Giuseppe Pontillo, Scilla (si 
esprime per l'abolizione delle 
preferenze, in modo che cia­
scun elettore scelga una strate­
gia politica •; non i voti dietro 
pressioni dei candidati); A. La 
Russa, Roma (-Ho letto la ri­
flessione di /tot;/ M. Sweezy. Es­
sa rispecchia esattamente il mio 
pensiero e quella che e stata la 
storiacome io t'ho vissuta gior­
no dopo giorha naif ultimi 45 

•anni»); Mario De Simone; For-
mia (.'Certi incomprensibili fra­
sari enigmistici mettono nel­
l'imbarazzo coloro che hanno 
solo una cu/tura elementare»') ; 
Giancarlo Zilio. Sclvazzano 
( 'Ritengo sia indispensabile 
porre attenzione al 'muro' che 
con la nostra 'liberto' e con il 
nostro 'benessere' abbiamo da 
tempo eretto tra il 'nostro' 
hord ed il 'nero ' Sud del mon­
do''); Maria P.a Palmieri. Co­
senza (•/ beni della società del 
benessere non devono rimane-
rv sterile titolarità, ma promuo­
vere iniziative che creino nuove 
nsorse e nuove iniziative); 
Salvatore Carruba, Modena 
( Se la velocità e un dato nega­
tivo, noi non costruiamo 
un'automobile meno veloce, 
come persin o il solilo bambino 
arriverebbe ad immaginare, ma 
facciamo urta legge che fissa dei 
limiti di vetexita. Nonèsoloim-
morale quello che facciamo: 
produrre ciò che poi combattia­
mo vuol dire che spendiamo 
due volle, e che i soldi li buttia-
nio») ; M. Genovesi. Crvitella S. 
Paolo ('Dopo l'avvio di una 
costituente della sinistra italia­
na, occorre una costituente del­
la sinistra europea, aperta a tut­
te le forze verdi, socialiste e 
progressiste presenti nel Parla­
mento europeo. I problemi di 
polìtica internazionale, locale 
ed ambientale ormai si risolvo­
no a livello nazionale*). 

COMUNE DI 
MUGNANO DI NAPOLI 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

A norma di quante previsto dall'articolo 7 della legge n. 
687 dell'8 ottobre 1984, si rende noto che questo Comu­
ne indirà un appalto concorso per l'Istituzione del servi­
gio di soggiorno estivo In favore di n. 180 anziani, in una 
località balneare delle regioni Campania ed Emilia Ro­
magna per complessivi giorni 15 con decorrenza 20 
agosto 1990 e fine al 3 settembre 1990. 
I.e ditte interessate possono chiedere di essere invita­
le all'appalto concorso suddetto, mediante domande in 
competente carta bollata da far pervenire a questo Co­
mune a mezzo raccomandata entro 10 giorni dalla da-
adi pubblicazione. 
.a richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO dori. Renato Cipolletta 

Ni l 13° anniversano della scompar­
sa di 

MARIATERESA 
ALBERGHI 
vcd. Boriilo 

. fi;li ed 1 nlpoli la ricordano con im­
mutalo affetto e soltosi:nvono per 
l'i 'mio 100.000 lire In su J memoria, 
'ferino. 24 apnle 1990 

1989 1990 

NELLO FARII4A 
ci.n immenso nmpianO li ricorda-
ni •- tua moglie Jone, tuo figlio Enzo 
c< n Nicoletta e lutti I tuoi can. 
Gruglusco, 24 apnle 1930 

N.;I A' anntvcrsano dell > scomparsa 
del compagno 

GIACOMO IANNGZ0TT0 
l lamllian tutti lo ricordano con im­
mutato affetto e rimpianto. Sodo-
si nvono in sua memoia per l'Uni. 
W. 
Milano. 24 aprile 1990 

Libero Traversa partecipa al dolore 
Iier la scomparsa del caro compa­
gno ed amico 

SILVIO LEONARDI 
rcordando il comune impegno per 
il rinnovamento del Pt I e del sinda­
cato a partire dal 1956. 
Milano. 24 aprile 1990 

Laura e Arturo Canneti i e Nicola De 
Micheli* partecipano al lutto di Cin­
zia. Marco e Matteo per la morie di 

SILVIO LEONWDi 
aliano. 24 aprile 1990 

La segretena della Cdl' di Milano 
prolondamente commossa per la 
scomparsa dell'on. 

SILVIO LEONARDI 
esemplare figura di studioso, di mili­
tarne del movimento operato, colla­
boratore attento presso il nostro uffi­
cio studi negli anni 50, espnme prò* 
fondo cordoglio. 
Milano. 24 apnle 1990 

Amedeo, Ermes, Gilda, Marco, Pao­
lo ricordano il loro presidente 

SILVIO LEONARDI 
la sua intelligenza e cultura, il suo 
spinto critico, le sue doti umane e 
sono vicini alla famiglia nel dolore 
per la sua scomparsa 
Milano, 24 aprile 1990 

I membn del Comitato direttivo del 
Cdrl partecipano al dolore della la* 
miglia per la scomparsa di 

SILVIO LEONARDI 
e ne ricordano l'attività di economi­
sta, l'impegno parlamentare, la sen­
sibilità europeista. 
Milano, 24 apnle 1990 

24 apnle 194S 24 apnle 1990 
Nel 45° anniversario del suo sacrili* 
ciò Giacomo, Lina e Gianni Cavi* 
glione onorano la memoria del loro 
caro 

EUGENIO CAVKUONE 
partigiano comunista, caduto du­
rante l'insurrezione di Genova. 
Sesto San Giovanni, 24 apnle 1990 

A sei mesi dalla scomparsa del Dott. 

DOMENICO D'AUMA 
la sorella Una lo ricorda con affetto 
e sottoscrive 230 000 lire per l'Uni­
ta. 
Roma. 24 aprile 1990 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pampatom 

CU uomini, l'arte, la natura, la storta: ti fascino esotico 
di po,x>ii, ose alla ribalta, visti e interpretati 

da un viaggiatore d'eccezione 
«/ Grondi» Lire J4 000 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 
I l denaro. Genesi e essenza 
l a guerra civile in Francia 

Sulla liberta di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•/ Piccoli» 
ogni mete «* volume • Lur )0 000 

CHE TEMPO FA 

"g |A COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

I l T IMPO IN ITALIA, due sono I centri de­
pressionari che regolano le vicenda del 
tempo sulla nostdra penisola. Il primo loca­
lizzato in prossimità delle Alpi orientali e Ali­
mentato da aria moderatamente fredda ed 
instabile. Il secondo localizzato a sud dalla 
Sicilia alimentato pure da aria instabile ma 
più calda.ll primo centro depressionario in­
teressa più da vicino il settore adriatico, Il 
secondo le regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO! sulle Tre Venezia e 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
compresi i relativi settori alpino ed appenni­
nico il tempo sarà caratterizzatoda forma­
zioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti alternater a scnalrite ma a tratti più ac­
centuate ed assoclater a piovaschi. Su le re­
gioni meridionali e la Sicilia maggiore attivi­
tà nuvolosa e maggiore probabilità di preci­
pitazioni. Sulla fascia tirrenica il settori» nor­
doccidentale e la Sardegna alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
VENTI) deboli di direzione variabile 
MARIi mossi i bacini meridionali legger­
mente mossi gli altri mari 
nr87DOMANI: lungo la fascia adriasticva e 
jomea compreswo il relativo tratto della dor­
sale appenninica si avranno annuvolamenti 
irregolari che a tratti potranno dar luofjoa 
qualcfhe breve precipitazione, maduran-o il 
corso della giornata si alterneranno a zone 
di sereno. Sulle regioni meridionali ancora 
addensamenti nuvolosi e piovaschi, sullo al­
tre regioni italiane nuvolosità variabile al­
ternata a schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
7 

10 
9 
7 
5 
4 
9 
7 
9 
7 

10 
6 
9 

11 
13 
15 
16 
12 
13 
13 
15 
17 
13 
16 
20 
15 
19 

TEMPERATURE AIA 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
12 
10 

1 
7 
2 
2 
9 

18 
23 
20 
18 
16 
14 
14 
16 

L'Aqu > 
noma U rbe 
Roma P lumie. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Poterti i 
S. M. Letica 
Reggia d 
Mestiti* a 
Palermo 
Catania 
Algneo 
Caghimi 

6 

a 
a 
8 

14 
13 
10 
15 
16 
17 
14 
14 
2 
7 

14 
18 
17 
13 
24 
19 
14 
20 
21 
20 
16 
25 
16 
19 

ESTERO: 

lonelrj 
Madni; 
MOSCI) 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsa•ia 
Vienni 

8 
2 
5 

14 
9 
5 

10 
9 

18 
13 
12 
23 
17 
15 
17 
10 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
Notìnanoom melica cale6308le1200e<lafc >S03rJt 18.00 
Ote 7 00 Rassegna stampa 6.1 0 naia "90 Andre tr <IJI b is» Li!» m 
poi B 20- LA*t«Uj. » una dello SpnCg-t 0,30- Tac u no eleTtoriie Pana E. 
Macai*»- 9.30- Al lelelpno con i capolista; Cianai) HuflanOo IGenovll: 
10.00 K Satugenir « procnso ernie Con F Mac: i t J M U N n u m i 
>*WtlimmtiHil*tlit**,*tmm*miimmmf<* 
11.00- AsMoaionrifflo ed tuli locad In studio Frana PjisueJo, Gumow o 
Rasane», i Giovanni Lotte 17.30:1 Berna* esleti 

meoUtVE IN MHr Alessandria 9 0 9 » , A n n a 105200: Urna 
99«t«;Asc<lÉ?cera956O0/95'».Bw«7Mir9-li»lol0l5WSei. 
c*TO91700 6«rtalM60(tBctóc<llMMO/«^l(i/«7500,Camto-
tasu 99 000 /103 000 Catania 104 300 Cairn, ir 11 OS 300 / 1 06.000-. 
C I * * 106 300: Como 17 600 /17 7501 SS 700;I limola 90.050; Empoli 
105800; Feriva 106700: Frena 104 700. FOCI 4 " 600: Fort 17 SOft 
Ftosmone 105 550: Genova 6)550. Gonna 105 « D eresse» 935001 
104.600: mola 67500: Impana 66.200 Isem» tilO 53:' LAgutt 99400; 
la Scena 102 550/105200/105650 Latria 91 (OC luco 87 90». I> 
vono 1056001101200 Lucca 105600:Macelli 1D5550M022O0; 
Mantova 107 300 Massa Canna 105 650 M 05'H»; Lutano 91000: M» 
dona 94500. Montilcone 92100 Nappi 6800» »»na 91 360; Padova 
107 750, Paima 92000. Pav» 90950: Palmo HÌ7 75K Paruoia 100 700 
/ 96 900193 700. Poidenone 10520» Polonia i IH « 0 n 0 7 200 Pesa­
re 69600/96200 Pescaia 106300,Pi» 105»» Piitoia104 750 Po. 
denone 105200 Rtvenna67500 Heog» CalaSrn S9D50:fieooio Ernia 
96 200/ 97 000. «una 94 600/ 97 000/105 5M1 Rirvtoo 96650 ft»h 
102200 Salerno 102)50/103 50» Savona S2'MI Siena 103500/ 
94 750 Teramo 106 30» lem 107 60» 'ormo 104 30!' TleMo 103 ODO / 
103 30» Tnesle 1C3 250 /105 25» UOme 1052 » l/.idamo 17 50», Ve-
tese 96 40» Versilia 105 65» vneit» 97 050 

TELEFONI 06/6791412-06/67'*S3:' 

TUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rartffe di abbonamento 
Annuo 

L 295.000 
L. 260 000 

Semestrale 
L. 
L. 

150 000 
132 000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestalo all'Unità SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli ullici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del l'in 

Tarif fe pubblicitarie 
A mod. (mm 39 «-)0) 

Commerciale [ertale L 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 4.68.000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136 000 
Finestrella 1» pagina (estiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste- Appalti 
Feriali L. 452.000 - Festivi L 557^000 

A parola: Necroloijie-part.-lutto L 3 000 
Economici L. 1 750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Benda 34. Torino, tei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi spa direzione e ulfici 

viale FUMO Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pela5gi S, Roma 

••iHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiraiiiiiii 16 l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 


